
Il volume include riflessioni sulle innovazioni innescate 
dalla istituzione del primo Corso di Laurea in Urbanistica 
italiano a Venezia, interpretate come elementi in grado  
di portare nel presente temi e approcci che avrebbero 
mostrato la propria potenzialità nel futuro. Tali “anticipa-
zioni” alimentano ancora oggi dimensioni di originalità 
negli approcci alla ricerca e alla formazione in urbanistica 
e pianificazione.
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Letture di un territorio abitato. 
Esplorazioni e descrizioni  

del Veneto tra fenomeni generali  
e specificità locali 

 Gruppi di lavoro 
Studenti del Corso di Laurea in Urbanistica, immersi nello svilup-
po della ricerca per la tesi di laurea dedicata allo studio delle for-
me e dei processi di trasformazione del territorio veneto, alla fine 
degli anni Ottanta del Novecento siamo stati invitati da Francesco 
Indovina a far parte del gruppo di ricerca che attraverso le proprie 
indagini e riflessioni avrebbe portato alla pubblicazione del libro 
La città diffusa. Il confronto molto vivace, talvolta aspro, in par-
ticolare tra Francesco Indovina, Michele Sernini, Marco Torres e 
Luciano Vettoretto, circa i modi e gli strumenti attraverso i quali 
comprendere quanto stava avvenendo sul territorio, era per noi 
studenti, alle prese con la possibilità di mettere in pratica quanto 
appreso nei corsi universitari, una condizione di assoluto privi-
legio. Il confronto e talvolta lo scontro su cosa e come guardare, 
indagare e analizzare, trasformava queste occasioni in un banco 
di prova dei diversi atteggiamenti e posture di ricerca. Il gruppo 
si interrogava sulla forma assunta dall’organizzazione del territo-
rio nel Veneto centrale e ipotizzava che “tale forma, non morfo-
logica, ma di organizzazione spaziale” potesse essere interpretata 
secondo il concetto di città diffusa1.

Nonostante la nostra giovane età, in quel contesto di ricerca-
tori di grande esperienza avevamo provato a sostenere la necessi-
tà di accostare alla lettura delle morfologie sociali, economiche, 
politiche e istituzionali, anche quelle fisiche, con cui ci stavamo 
misurando nella nostra ricerca di tesi.

Infatti, in quegli stessi anni attirati dai suoi libri, articoli, piani 
e lezioni, stavamo frequentando da esterni il corso di urbanistica 
tenuto da Bernardo Secchi alla Facoltà di Architettura dello Iuav. 
La lettura delle morfologie fisiche degli insediamenti e del terri-
torio, come precipua e pertinente forma di indagine scientifica, a 
partire dalla quale costruire interpretazioni dei fenomeni in atto 
e ipotesi di trasformazione, ci sembrava un approccio affascinan-
te e fertile, da applicare anche al territorio veneto. Nel laborato-
rio di laurea coordinato da Secchi, diversi gruppi di studenti oltre 

1	 F. Indovina, F. Matassoni, M. Savino, M. Semini, M. Torres, L. Vetto-
retto, La città diffusa, Iuav Daest, Venezia 1990.
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il territorio costituisce forse uno strato di fenomeni importanti 
dai quali traguardare più fondamentali movimenti della società 
e dell’economia; la formazione del nuovo habitat sembra essere 
connessa a profondi processi di ristrutturazione dell’economia e 
delle sue istituzioni3. 

Nonostante la ricerca sia stata finanziata solo parzialmente e 
ogni gruppo abbia cercato di svilupparla con fondi locali, i temi 
che aveva provato a mettere a fuoco sono stati discussi e condivi-
si, rimanendo ben presenti anche in altre e successive ricerche, nel 
corso delle quali abbiamo provato a comparare il caso veneto con 
altre situazioni di dispersione insediativa in Italia e in Europa. Ad 
esempio, la ricerca Itaten4 è stata l’occasione per collocare le dina-
miche venete sullo sfondo di quanto in quegli anni stava avvenen-
do negli altri ambienti insediativi italiani, facendo emergere ancor 
più nettamente come la tradizionale descrizione del Veneto come 
armatura urbana articolata in poli di vario livello, non fosse più in 
grado di rappresentare correttamente tanto la città diffusa quanto 
la campagna urbanizzata. Successivamente, grazie alla partecipa-
zione alla ricerca After Sprawl 5, abbiamo potuto confrontarci con 
altre regioni europee caratterizzate da dispersione insediativa (la 
Randstad Holland, l’area tra Brussels, Anversa e Ghent, la Ruhr 
in Germania; la regione tra Zurigo e Basilea in Svizzera e infine 
la regione metropolitana di Londra) e con i rispettivi gruppi di 
ricerca, che si stavano interrogando su quali forme di “urbanità” 
contemporanea fossero possibili in situazioni insediative poste al 
di fuori della classica dicotomia tra città e campagna e, in partico-
lare, quale ruolo e forma potesse avere lo spazio aperto, il parco. 

Insomma, in quegli anni abbiamo avuto la possibilità, grazie 
alla collaborazione con Bernardo Secchi e il suo nutrito e vivace 

3	 B. Secchi, Le trasformazioni dell’habitat urbano in Europa: alcuni 
appunti, in Quaderno della ricerca sulle trasformazioni dell’habitat 
urbano in Europa, 0, Iuav Daest, Venezia 1993.

4	 A. Clementi., G. Dematteis, P.C. Palermo (a cura di), Le forme del ter-
ritorio italiano, vol. 1, Temi e immagini del mutamento, FrancoAngeli, 
Milano 1996, pp. 83-92.

5	 X. De Geyter, After Sprawl: Research for the Contemporary City, NAi 
Publishers, Rotterdam 2002.

a noi provavano a misurarsi con l’analisi e l’interpretazione delle 
forme e dei processi di trasformazione del territorio: oltre all’area 
centrale veneta, sotto osservazione erano poste anche la pianura 
friulana, la costa adriatica, l’area vasta padovana, il territorio del 
parmense e successivamente il territorio pugliese, quello sicilia-
no, la piana fiorentina. Un laboratorio di ricerca al quale parteci-
pavano come collaboratori alla didattica anche Arturo Lanzani 
e Stefano Boeri, impegnati allora a studiare l’area metropolitana 
milanese provando a descriverne i principi insediativi, le forme 
di aggregazione degli insediamenti, i processi evolutIvi Le mappe 
dei sistemi insediativi prodotte dal laboratorio, ancora disegnate a 
mano, esito di estese campagne di rilievo e di un meticoloso lavoro 
sui tavoli da disegno, svelavano per la prima volta i sistemi insedia-
tivi dispersi, ci ponevano di fronte a rappresentazioni inedite del 
territorio che stavamo cercando di decifrare, vedevamo un «ete-
rogeneo agglomerato di oggetti edilizi costituitosi in molte regioni 
italiane attorno al reticolo stradale della campagna urbanizzata»2. 

Progressivamente, appariva anche evidente che le forme e i pro-
cessi di trasformazione indagati non caratterizzavano in modo spe-
cifico il territorio veneto e nemmeno il solo territorio italiano. Altri 
paesi ed altri ricercatori stavano riflettendo sugli stessi temi ed era-
no sollecitati dagli stessi interrogatIvi Nuno Portas in Portogallo, 
Ed Taverne in Olanda, Marcel Smets in Belgio, Alain Leveille in 
Svizzera, Costis Hadjimihalis in Grecia; un articolato gruppo di 
ricercatori con cui Bernardo Secchi assieme a Cristina Bianchetti, 
Alberto Clementi e Raimondo Innocenti cercava di avviare una 
ricerca internazionale di comprensione e comparazione delle trasfor-
mazioni dell’habitat urbano in Europa. E noi eravamo lì in mezzo.

Le premesse su cui lavorava questo gruppo di ricerca possono 
essere sintetizzate in alcuni punti: le trasformazioni del territorio 
europeo sfidano e resistono alla descrizione; nuove forme discor-
sive sono in corso di definizione per provare a restituire la varietà e 
articolazione dei territori europei; i fenomeni che si stanno cercan-
do di descrivere vengono visti come indicatori di rotture epocali; 

2	 S. Boeri, A. Lanzani, Gli orizzonti della città diffusa, «Casabella», 588, 
1992, pp. 44-59.
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non semplici rappresentazioni di dati di seconda mano, di feno-
meni, ma strumenti da utilizzare, con cautela e consapevolezza, 
per decifrare e sezionare i processi in corso9. Documenti da leggere 
e riscrivere, da costruire per mettere in evidenza o approfondire 
ciò che stavamo guardando. Costruire mappe “tecnicamente per-
tinenti”, considerando lo strato dei fenomeni fisici tracce e sedi-
menti di movimenti sociali, economici e istituzionali, prodotti e 
riprodotti da una molteplicità di attori individuali e collettivi nel 
corso del tempo. Tracce del deposito fisico dei processi in corso, 
un palinsesto che rimane e che oppone una profonda resistenza 
alla sua modificazione, che oppone diversi gradi di inerzia, anche 
alle trasformazioni socioeconomiche più radicali. 

La seconda mossa è stata quella di avere riconosciuto la disper-
sione insediativa non come fenomeno esogeno e recente, ma come 
carattere endogeno, originario, costitutivo e di lungo periodo 
del territorio veneto. Un territorio composto da alcune città, ma 
soprattutto da una fitta trama di piccoli centri e case sparse, di 
ville e castelli, conventi e mulini, case coloniche e insediamenti 
proto-industriali, abitato da una società urbana ma anche molte 
famiglie patriarcali contadine che progressivamente, soprattutto 
nella seconda metà del Novecento, sono rapidamente cambiate, 
sono “esplose” in tanti nuclei famigliari, costruendo case e capan-
noni, dando vita ad una particolare fase di sviluppo. 

Un territorio portatore di specifici sistemi di valori dove la 
dispersione è fenomeno autonomo, accompagnata da quello che 
gli economisti hanno definito “sviluppo senza fratture”, un tra-
passo da un’economia agraria a un’economia industriale senza 
soluzione di continuità. Ai nostri occhi, la gran parte dei distretti 
produttivi e delle centinaia di piccole imprese sparse sul territo-
rio non potevano (e non possono) essere lette come mero esito 
del decentramento urbano, cioè della “diffusione della città” così 
come non lo era la proliferazione di case su lotto che hanno accolto 
la frammentazione della famiglia allargata. Ci sembrava e ci sem-
bra interessante rilevare che gran parte delle famiglie che abitano 

9	 S. Munarin, Forme testuali della descrizione. L’atlante, tesi di dotto-
rato, Istituto Universitario di Architettura di Venezia, Venezia 1996.

gruppo di collaboratori e assistenti e studenti, di trovarci al cen-
tro di dibattiti, seminari, scritti e ricerche, con le quali abbiamo 
potuto misurarci, mettendo alla prova e facendo reagire le nostre 
ipotesi con i lavori sviluppati da altri. 

Descrivere e interpretare
A partire da una comune sollecitazione nei confronti di quanto 
stava succedendo nel Veneto, e beneficiando dei diversi conte-
sti culturali e gruppi di ricerca che abbiamo potuto frequenta-
re, abbiamo progressivamente individuato una nostra specifica 
traiettoria analitico-interpretativa caratterizzata da alcune mos-
se di ricerca. 

La prima è sicuramente l’avere attribuito dignità scientifica 
al rilievo sul campo e alla mappatura dei fenomeni. La difficoltà a 
trattare il territorio che avevamo di fronte, i limiti che i dati quan-
titativi riferiti alla società e all’economia dimostravano nel rappre-
sentare i fenomeni in corso ci aveva spinto, non da soli, a tornare 
a “fare campo” sollecitandoci a lunghe peregrinazioni dentro al 
territorio e alle sue dinamiche. Tornando a guardare da vicino e 
a parlare con le persone, osservandone le pratiche, elaborando 
quell’analisi diretta dei luoghi richiamata da Patrick Abercrom-
bie nella sua idea di “survey”6 o quel “guardare dall’alto e passare 
attraverso” teorizzato da Patrick Geddes7. Richiamando cioè l’at-
tenzione sulla necessità di tornare a descrivere ciò che nella città 
e nel territorio si vede, si tocca, si ascolta8.

Recuperare questa forma di indagine ha avuto come conse-
guenza positiva attribuire un ruolo analitico alla pratica della map-
patura. Le mappe costituivano e costituiscono nella nostra ricerca 

6	 D. Calabi, Il male città: diagnosi e terapia, Officina edizioni, Roma 
1979.

7	 G. Ferraro, Rieducazione alla speranza. Patrick Geddes planner in 
India, 1914-1924, Jaca Book, Milano 1998.

8	 B. Secchi, Dell’utilità di descrivere ciò che si vede, si tocca, si ascolta, 
in Relazione introduttiva al II° Convegno internazionale di Urbanisti-
ca, Descrivere il territorio (Prato 30-31 marzo -1 aprile 1995), stampa 
interna al convegno, Prato 1995; Id., Descrizioni/Interpretazioni, in 
A. Clementi et al., Le forme del territorio italiano, cit., pp. 83-92.
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Nuovi temi
Nei decenni successivi alla pubblicazione di Tracce di città, 

hanno fatto seguito altre ricerche, con il territorio veneto che ha 
continuato a occupare un ruolo rilevante. 

Al rilievo e alla descrizione delle dinamiche insediative resi-
denziali e quelle legate allo spazio del lavoro abbiamo aggiunto un 
nuovo punto di vista dedicato ad indagare il sistema degli spazi e 
dei servizi pubblici e collettIvi Osservare e interpretare gli spazi 
prodotti dalle politiche di welfare state è stato un modo per sco-
prire e riflettere su inedite e peculiari modalità di distribuzione 
territoriale delle attrezzature, ampliando la dotazione di ogni più 
piccolo centro e frazione di servizi per l’istruzione, per lo sport e 
il tempo libero e di spazi culturali12. Un processo favorito anche 
dall’applicazione del decreto sugli standard urbanistici e dal con-
seguente ed esteso attrezzamento del territorio avvenuto negli 
ultimi cinquant’anni13.

Successivamente, l’indagine del territorio veneto è stata arric-
chita da due ulteriori temi, che hanno portato a rileggere e mettere 
in evidenza il ruolo svolto dalle doppie fitte trame dell’acqua e delle 
reti minori. Fiumi, canali, rii, rogge e fossi da un lato; strade bianche, 
carrarecce, argini e sentieri dall’altro, costituiscono oggi un doppio 
elemento fondamentale a partire dal quale è possibile dare risposte 
ad alcune questioni cruciali. Se la presa in carico e cura della fitta 
trama dei corsi d’acqua può consentire una valida risposta alle emer-
genze idrauliche, invece, le reti minori possono essere interpretate 
e ripensate come un incredibile “labirinto di libertà”, in grado di 
supportare lo sviluppo della mobilità attiva. Assieme, le due trame, 
spesso accompagnate da filari di alberi e siepi, costituiscono poi una 
impareggiabile e ricchissima e pervasiva rete ecologica14. 

12	 Id., Welfare Space, LastLib, Trento 2014.
13	 Id., Tra servizi ecosistemici e mobilità attiva: gli standard come pro-

getto di suolo, in Laboratorio Standard, Diritti in città, Donzelli, Roma 
2021, pp. 31-42.

14	 S. Munarin, Il diritto alla mobilità attiva. Riscoprire e riprogettare le 
reti minori come labirinto di libertà multispecie, «Seascape», 5, Mobil-
ty, 2025; C. Renzoni , M. C. Tosi (a cura di), Marzenego fiume metro-
politano, Aracne, Roma 2016.

nell’area centrale del Veneto non ha mai abitato in città, e non ha 
nemmeno mai pensato di trasferirvisi. Ci piaccia, o meno, non ha 
nella città il proprio obiettivo e orizzonte di vita, il proprio rife-
rimento culturale. 

La terza mossa è riferibile all’avere riconosciuto come caratte-
re specifico l’estesa abitabilità del territorio. Un’elevata ed omo-
genea abitabilità connessa ad un altrettanto estesa dotazione di 
capitale fisso sociale. Il Veneto cioè come un territorio organiz-
zato su un’articolazione diffusa dell’insediamento, ampiamente 
accessibile e utilizzabile grazie ad alcune condizioni originarie (una 
piana leggermente inclinata, la ricca presenza di acqua potabile) 
e ad un ricco palinsesto frutto di un lavorio millenario: dalle cen-
turiazioni romane (vere e proprie lottizzazioni che ancora oggi 
sono un supporto fondamentale) alle ville (veri e propri complessi 
insediativi), dalle bonifiche (antiche e moderne) al lavorio lungo 
i corsi d’acqua (fiumi, canali e rogge) che fino a pochi decenni fa 
ospitavano migliaia di mulini, e poi dighe e centrali idroelettriche. 
Un territorio incessantemente sottoposto ad un lavoro di cura e 
manutenzione, sul quale si è dispiegato il moderno processo di 
industrializzazione.

Cercando di dare un nome ed una definizione concettuale a 
fenomeni che in quegli anni erano ancora nel pieno del loro dive-
nire, che risultava difficile «imprigionare in parole e idee consi-
stenti»10 e che non volevamo etichettare troppo, per descrivere 
ed interpretare quanto avevamo compreso del territorio veneto 
abbiamo adottato una categoria aperta come “territori abitati”, 
depositando le nostre riflessioni nel libro Tracce di città. Esplora-
zioni di un territorio abitato: l’area centrale veneta11. Tracce, per-
ché della città qui si possono trovare tanti elementi, ma allo stesso 
tempo nessuno. Tracce perché il termine città ci sembrava (e ci 
sembra) desueto, incapace di comprendere la pluralità di feno-
meni insediativi, sociali e culturali, e foriero di fraintendimenti.

10	 G. Martinotti., Metropoli. La nuova morfologia sociale della città, Il 
Mulino, Bologna 1993.

11	 S. Munarin, M.C. Tosi, Tracce di città. Esplorazioni di un territorio abi-
tato: l’area veneta, FrancoAngeli, Milano 2001.
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Negli anni più recenti nuovi fenomeni si stanno affacciando 
e, attraverso uno sforzo collettivo, stiamo provando a interrogare 
nuovamente il territorio veneto. Assieme a un gruppo di giova-
ni dottori di ricerca in urbanistica15 stiamo, infatti, provando a 
delineare un nuovo affresco del Veneto, descrivendo come que-
sto palinsesto stia reagendo a nuove questioni, ed in particola-
re: la transizione energetica con la possibile formazioni di nuove 
comunità e di nuove alleanze tra territori e risorse; le pratiche di 
adattamento al cambiamento climatico attraverso il riconosci-
mento e il ridisegno di una parte importante della trama delle 
acque e il potenziamento dei connessi sistemi ambientali e del-
la biodiversità; la riarticolazione del sistema cibo e del settore 
agricolo coinvolgendo fortemente le morfologie del paesaggio; 
la rivoluzione del sistema produttivo e della distribuzione delle 
merci che ridisegnano la geografia delle centralità e delle perife-
rie economiche; i processi di rigenerazione urbana e di riattiva-
zione sociale nelle città, ma anche nei tanti piccoli e medi centri; 
infine, il ruolo di alcuni corpi sociali intermedi, come quello del-
la famiglia, che pur nella sua trasformazione/dissoluzione con-
tinua a svolgere un ruolo importante nelle dinamiche urbane e 
territoriali. Insomma, stiamo provando a ri-raccontare il Veneto 
cercando di tenere sempre viva la speranza nel presente e nelle 
sue potenzialità16, rriconoscendo anche in questi processi semi 
di un diverso e fertile rapporto con l’ambiente e di possibili nuo-
vi modi di abitare il territorio. 

15	 I giovani ricercatori con i quali stiamo condividendo questa nuova 
avventura sono: Fabrizio D’Angelo, Marta De Marchi, Hessam Kho-
rasani Zadeh, Maria Leonardi, Elena Longhin, Giacomo Magnabo-
sco, Luis Martin, Luca Nicoletto.

16	 R. Bodei, Principio speranza e principio responsabilità. Utopia ed eman-
cipazione, in R. Bodei, G. Pirola, S. Rostagno, S. Zecchi, Ernst Bloch: 
teologia, utopia e coscienza anticipante, Cappelli, Bologna 1985.

Carlo Grillenzoni, Direttori del Daest e del Dipartimento di Pianificazione, 
Venezia, 2006. Da sinistra verso destra: Marino Folin, Ada Becchi, 
Francesco Indovina, Luciano Vettoretto, Matelda Reho, Pierluigi Crosta.
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